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scuole speciali di a rch i t e t tu ra , le quali ve-
r a m e n t e corr ispondano al genio dei nostr i 
g iovani-ed al bisogno dei nostr i t empi . Noi 
già vediamo quali mirabili progressi ha-fat to 
l ' a r ch i t e t tu ra in I ta l ia , quali splendidi ri-
sul ta t i ed uti l i s tud i ed- utili applicazioni 
ha avuto anche nel l 'amminis t razione delle 
belle art i , eppure non avevamo nelle scuole 
t u t t i gli elementi necessari, che sarebbero 
richiesti per poter bene funz ionare . 

Facc iamo le scuole e dai r i sul ta t i del 
passato leviamo auspici per i migliori pro-
gressi del l 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
ce t ta l 'ordine del giorno? 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'acce t to perchè è conforme a ciò che ho 
enuncia to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , relatore. 
Ho chiesto di parlare, non già per fare un 
discorso, ma per dare una buona notizia 
alla Camera. E la buona notizia è, che si è 
verificato questa vol ta un caso ecceziona-
lissimo e a f fa t to nuovo anzi in ques t 'Aula . 
I var i sosteni tor i delle diverse opinioni che 
per solito r imangono t a n t o meno persuasi 
quan to più hanno discusso, questa vol ta 
hanno finito col t rovars i ¡d 'accordo in un 
emendamento semplicissimo che del resto 
era già concer ta to f r a ministro e Commis-
sione e che consiste nell 'aggiungere al no-
vero di coloro i quali possono concorrere 
al posto di a rch i t e t to dei monument i , gli 
ingegneri civili, e nello stabil ire che l 'esame 
a cui dovranno essere so t topos t i i con-
corrent i debba aver luogo non sol tanto sulle 
cognizioni di s toria del l 'ar te , come l ' a r t i -
colo 38 in origine diceva, ma anche sulle ne-
cessarie, cognizioni tecniche ed art is t iche. 
L'art icolo 38, che si propone d 'accordo al-
l ' approvazione della Camera, è dunque così 
concepito: 

« Gli a rch i t e t t i sono nominat i in seguito 
a concorso per t i toli e per esame. 

« Sono ammessi al concorso coloro che 
abbiano conseguito il d iploma di a rch i te t to 
o di ingegnere civile in una scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri, o di professore 
di disegno archi te t tonico in un i s t i tu to di 
belle ar t i . 

« Sarà di vol ta in vol ta indicato il pro-
gramma dell 'esame, nel quale i concorrent i 
dovranno d imos t ra re di avere le necessarie 
cognizioni tecniche e ar t is t iche e di storia 
dell 'ar te, specialmente nei r iguardi dell 'ar-
ch i te t tu ra ». 

LANDUCCI . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
LANDUCCI. Sonò lieto che la Commis-

sione d 'accordo col Governo abbia accet-
t a t o l ' aggiunta degli ingegneri civili. I nv i to 
poi l 'onorevole Rosadi a dichiarare che una 
sua frase ha oltrepassato"' il suo pensiero : 
perchè la Commissione, l 'onorevole Ciappi, 
l 'onorevole ministro, t u t t i , hanno ricono-
sciuto la ver i tà di ciò, che ho det to , chie-
dendo l ' agg iunta degli ingegneri civili. Sono 
quindi lieto che questa aggiunta sia s t a t a 
f a t t a , perchè p rova la giustezza delle mie 
^osservazioni. 

ROSADI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O S A D I . Riconosco le ragioni del col-

lega Landucc i e riconosco di avere com-
messo un lapsus linguae : ho par la to del 
genio del collega Landucci ; volevo par lare 
del Genio civile. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, insi-
ste nei suoi emendament i ? 

C I A P P I . Accet to il nuovo testo concor-
da to e non insisto nei miei emendament i , 
ma a condizione che passi l 'ar t icolo come 
è s ta to modificato dal l 'onorevole relatore 
d 'accordo-con me. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
R O M A N I N - J A C U R . Chiedo di par lare 

per una semplice dichiarazione. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
RO M A N I N - J A C U R . Ringrazio l 'onore-

vole ministro della cortesia con la quale ha 
r isposto alle mie pochissime osservazioni. 
Credo necessario però di fare una f r anca 
dichiarazione. Io accet to il nuovo tes to 
proposto con la mediazione dell 'onorevole 
Rosadi , d 'accordo f ra Commissione e Go-
verno. 

Ma l ' acce t to perchè l 'onorevole Rosadi, 
l 'onorevole ministro e l 'onorevole relatore, 
si sono t r o v a t i p i enamen te d 'accordo con 
me e coll 'onorevole Ciappi ne l l ' ammet te re 
e riconoscere che gli a t tua l i insegnament i 
che si danno a coloro che ot tengono il 
d ip loma di professore di disegno archi-
te t tonico , non dà ^certamente loro alcun 
di r i t to di essere t r a t t a t i alla par i cogli 
ingegneri che escono dalle scuole di' appli-
cazione e il ministro si è impegna to di pre-
sen ta re tos to un disegno di legge che elevi 
ques t e scuole a quel grado che t u t t i desi-
der iamo, perchè possano uscirvi giovani 
che non siano sol tanto, come sono ora, prov-
vist i di cognizioni ar t is t iche e abi l i ta t i al-
l ' insegnamento del disegno, ma effet t iva-
mente provvis t i di t u t t o quel corredo di 


